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rificatore della luce. Nelle sue p i t tu re  il pensiero, il s e n t im e n to ,  la com m ozione si t r a ­
sfo rm ano  in u n a  grazia  p la s tica  m arav ig liosa ,  in una  perfezione t u t t a  esteriore e sensi­
bile. Egli crea un m ondo  incan tevo le  e var io :  donne  rosee, p ro cacem en te  vo lu t tuose ,  
fanciulle sorriden ti ,  dalla  f ro n te  t ran q u i l la ,  uom ini gagliardi e b iondi adolescenti ,  sguard i  
vela t i  e occhi lam pegg ian ti ,  seni b ianchissim i e carni ab b ro n z a te ,  nani e g iganti,  princip i 
e cortigiani.  Le sue tele sono così ab i lm e n te  com poste ,  l’in tonaz ione  ne è così fresca, le 
t in te  così a rm o n ic a m e n te  fuse, che nu lla  di più  a t t r a e n t e ,  di più luminoso, di più

gioioso si può  im m aginare .
Il più m e d i ta t iv o  e gagliardo dei 

p i t to r i  venezian i di ques to  te m p o  è 
Ja c o p o  T in to re t to .  A n im a  ap p a ss io ­
n a t a  e v eem en te ,  ebbe, accan to  a 
splendori di cielo, p ro fo n d ità  p a u ­
rose: im m ag in i  innum erevo li  e sv a ­
r ia t iss im e si g e n e rav an o  senza posa 
nella  m e n te  dell’artefice che nel M i ­
racolo di S a n  M arco  seppe meglio 
d ’ogni a l tro  accogliere t u t t e  le energie 
essenziali del la  p i t t u r a  veneziana .  Con 
la sua  fa n ta s ia  inesaurib ile  egli po ­
polò Venezia  di figure e im p ro n tò  il 
m o n d o  d a  lui r i t r a t t o  delle passioni 
che gli a g i ta v a n o  l’an im o. Giorgio 
Vasari,  dopo  averlo ch iam a to  il più 
te rr ib ile  cervello che ab b ia  a v u to  m ai 
la p i t t u ra ,  lo accusa  di t i r a r  v ia  di 
p ra t ica ,  e G iovann i Morelli, il r in n o ­
v a to re  della m o d e rn a  cr it ica d ’arte ,  
g iud ica  ques to  r ivale di Tiziano, e- 
nergico e g randioso  bensì,  m a  ta lv o l ta  
un  po ’ superficiale. N ulla  di meno 
vero : la ra p id i tà  della m ano  e l’in­
venzione facile e copiosa erano  d i­
sc ip lina te  dallo  s tud io  assiduo, dalla  

m ed itaz ione  p ro fonda ; la sc ienza dei m o v im en ti ,  della p ro s p e t t iv a  e della luce era  il 
f ru t t o  di u n ’ass idua  investigaz ione  e di lunghi esper im en ti .  G l’ingegni più ferv id i e 
fan tasiosi s tu d ia v a n o  con so tt i le  e quas i  m etico losa  paz ienza  gli a t te g g ia m e n t i  delle 
persone e le pieghe delle ves ti  sui modelletti di legno che si snodano  (manichini) ,  sui r i­
lievi di iesso et di cerra N a r ra  Carlo Ridolfi, lo storico della p i t t u r a  vene z ian a  (2), 
che, q u a n d o  il T in to re t to  t ra la sc ia v a  di d ip ingere,  s ta v a  r i t i r a to  in u n a  s ta n z a  buia , 
e con la lucerna  i l lum inava  cer te  piccole figure di c re ta ,  d a  lui m odella te ,  t r a e n d o n e  
quegli effetti di ch iaroscuro  che egli pred il igeva .  E  per  ¡ s tud ia r  gli scorci del so t to  in 
su, come quello s tupend iss im o  del M iracolo di S a n  M arco, so sp e n d ev a  dei fan tocc i  con 
fili alle t r a v i  del soffitto. Alcuni, r ice rcatori  paz ien ti ,  al par i  del T in to re t to ,  si t r a v a ­
g liavano  anche  in to rno  alle tecn iche,  chini sulle p ie tre  de m arm o fino, alquanto incavate,
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